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O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — A un mese dalla 
scadenza delle norme transitorie stabilite con 
iia legge 10 dicembre 1973, n. 804, l'esigenza 
di porre rimedio ad principali inconvenienti 
che si sono manifestati nell'applioazione del­
la legge stessa ha assunto carattere di estre­
ma urgenza.

La motivazione del disegno di legge nu­
mero 1296 presentato dal Governo, riguar­
dante gli ufficiali a  disposizione e in aspet­
tativa per riduzione di quadri delle Forze Ar­
mate, ha lo scopo, quindi, di superare insuf- 
ficenze e anomalie della citata legge n. 804 e 
delle sue successive modificazioni.

La legge n. 804, neH’atitaare per gli uffi­
ciali delle tre Forze Armate e dei Corpi di 
polizia, con opportuni adattamenti, i criteri 
e i trattamenti economici stabili per la diri­
genza civile, ha abrogato la promozione nel- 
l'« a disposizione » ed ha previsto con il 
prossimo 31 dicembre 1978, la cessazione dal 
servizio di diverse centinaia di ufficiali su­
periori promossi a disposizione negli anni 
precedenti, dei gradi di colonnello e di gene­
rale, molti dei quali con anticipo notevole — 
10-12 anni — sui normali limiti di età per 
il collocamento in congedo.

A questa riduzione d'autorità dei quadri, 
che non trova riscontro in nessun'altra cate­
goria di personale dello Stato, non si accom­
pagna un trattamento economico equo ri­
spetto a quello complessivo che gli interes­
sati avrebbero percepito se avessero potuto 
permanere in servizio fino al limite di età.

Da queste premesse, pertanto, si muove il 
disegno di legge n. 1296 che abbiamo all'esa­
me. Esso propone una serie di modifiche alla 
normativa in atto, tendenti ad evitare agli 
interessati una lesione morale e dei diritti 
acquisiti, che li pone in imo stato di viva 
preoccupazione per il potenziale misconosci­
mento dei lunghi e pesanti anni di servizio 
prestati.

L'articolato che segue alla presentazione 
della proposta di legge mira, perciò, a me­
glio definire la figura giuridica ed il tratta­

mento economico conseguente alla nuova po­
sizione nella quale questi ufficiali verranno 
a trovarsi, ricercando più equi valori inter­
medi tra quelli spettanti in attività di servi­
zio e quelli in aspettativa, con i suoi riflessi 
per la quiescenza. Accanto a iciiò, la  proposta 
tende a facilitare la diminuzione del perso­
nale in aspettativa per riduzione di quadri of­
frendo una più reale possibilità di scelta tra 
la permanenza nella nuova posizione e la ces­
sazione anticipata dal servizio anche prima 
del collocamento in aspettativa.

In particolare, con gli articoli 1 e 2 del di­
segno' di legge si sostituiscono gli articoli 5 
e 6 della 804, riguardanti la possibilità, man­
tenuta soltanto per i tenenti colonnelli, di 
essere promossi neH’« a disposizione » qualo­
ra, dopo che siano state effettuate le promo­
zioni dei tenenti colonnelli in servizio perma­
nente effettivo, residuino disponibilità nel 
numero massimo fissato per i contingenti dei 
colonnelli.

Vengono, perciò, introdotte modifiche mi­
ranti:

ad armonizzare le disposizioni deU’arti- 
colo 5 con quelle dell'articolo 6, nel senso di 
consentire a tutti i tenenti colonnelli dii esse­
re valutati! per l'avanzamento dell'« a disposi­
zione », almeno quattro anni prima del rag­
giungimento del limite di età, per poter frui­
re comunque di più valutazioni;

a considerare, tra i parametri validi per 
l'avanzamento, anche quello deU’anzianità di 
servizio, di modo che, per questo particola­
re tipo di promozione, si possa tener conto, a 
parità di ogni altro titolo-, della maggiore 
esperienza acquisita;

a rimuovere l'involontariia sperequazio­
ne che verrebbe a determinarsi con l’attuale 
versione deH’articolo 6, che garantisce alme­
no una valutazione, per l'avanzamento del- 
I'« a disposizione », soltanto ai tenenti colon­
nelli che appartengono ai ruoli nei quali non 
opera (od opera in ritardo) dii meccanismo 
del collocamento in questa posizione.
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Su questa prima parte della proposta di 
legge in esame, che considero tecnicamente 
e moralmente opportuna, la Commissione 
non ha ritenuto di dover formularle parti- j 
colari osservazioni.

L'artìcolo 3 modifica quanto stabilito dal­
l’articolo 7 della legge n. 804 in materia di 
trattam ento econmico nella posizione di 
« aspettativa ».

Come ricordato in premessa, esso pre­
vede:

per il personale che verrà collocato in 
aspettativa per riduzione di quadri (posizio­
ne in  cui si è posti con un atto d'imperio da 
parte dell’Amministrazione e prima dei già 
bassi limiti di età) il passaggio dai 4/5 ai 9/10 
dello stipendio, allo scopo non «sodo « assi­
stenziale » ma per adeguare il trattamento 
a quelo  pensionistico che, come noto, è stato 
elevato dall'80 per cento al 94,4 per cento;

per il personaile che, in luogo dell'aspeit- 
tativa, opterà per la cessazione anticipata dal 
servizio:

l'acquisizione del trattamento di quie­
scenza che gli interessati avrebbero m atura­
to restando in servizio sino ai limiti di età, 
in ossequio al giusto principio del « non 
danno »;

la possibilità di adire subito la pro­
mozione « alla viiglia », in quanto tale cessa­
zione dal servizio, ancorché volontaria, si 
configura come una scelta quasi obbligata, 
la cui alternativa è solo la non comoda posi­
zione di aspettativa.

L’articolo 4 sostituisce l’articolo 17 della 
legge n. 804/73 che detta norme per il collo­
camento in aspettativa degli ufficiali pro­
mossi nella posizione di « a disposizione » se­
condo le norme abrogate. Essi continuano ad 
essere considerati fuori dei cosiddetti « nu­
meri chiusi », ma la data di scadenza è stata 
slittata al 31 marzo 1979. E ciò, per l'eviden­
te necessità di evitare che la suddetta legge 
n. 804/73 diventi operativa prima che il prov­
vedimento in esame abbia il tempo di essere 
ajpplicato, se trasformato in legge prima del­
la fine del corrente anno. I tre mesi di rinvio

rappresentano il minimo necessario per da­
re il tempo:

agli interessati di presentare le doman­
de di trattenimento in base alle norme del 
successivo articoilo 5;

airAmministrazione di adempiere a tu tte 
le relative complesse incombenze di caratte­
re burocratico.

L’articolo 4 contiene, altresì, ila stessa di­
sposizione prevista per gli ufficiali in s.p.e. 
che optano per la cessazione dal servizio — 
in luogo dell’aspettativa — in base alla qua­
le hanno diritto al trattam ento di quiescen­
za che avrebbero m aturato qualora fossero 
rimasti in servizio sino ai limiti di età. È 
il citato principio del « man danno » che, nel 
caso specifico degli ufficiali « a disposizio­
ne », consente anche di incentivarne l’esodo 
e, quindi, di accelerarne il processo di esau­
rimento.

L'articolo 5 detta norme per il tratteni­
mento a domanda dei predetti ufficiali pro­
mossi nell’« a disposizione », in numero però 
corrispondente alle vacanze attualmente esi­
stenti nei numeri chiusi dei colonnelli e dei 
generali.

Occorre chiarire che il trattenimento in 
servizio si rende necessario, non solo per ve­
nire incontro ai più giovani e più volenterosi 
di questi ufficiali, ma, direi soprattutto, per 
fronteggiare la sicura crisi che si determine­
rebbe a danno delle Forze e dei Corpi armati 
dello Stato qualora tutti contemporaneamen­
te fossero collocati in aspettativa. È il caso 
di soggiungere che gli ufficiali da trattenere 
sono in numero tale da soddisfare talli esi­
genze (trattasi di personale valido che ha 
frequentato corsi regolari di Accademia, di 
Scuola d’Applicazione e, in alcuni casi, anche 
la Scuola di Guerra). La scelta verrà operata 
nel senso di preferire quelli che ricoprono 
già un incarico adeguato al grado da almeno 
carico saamno collocati d’autorità in aspet- 
6 mesi e, tra  questi, i più giovani di età. Co 
loro che eventualmente rinunciassero all’in- 
tativa, in quanto la condizione è che nessuno 
sia trattenuto in servizio e rimanga poi ino­
peroso. Al riguardo, è stata anche chiesta 
una relazione al Ministro competente sul nu­
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mero e l'impiego dei trattenuti nel primo an­
no di applicazione della legge; dati che, desti­
nati gradualmente a ridursi, negli anni suc­
cessivi saranno oggetto di specifica menzio­
ne nello stato di previsione della spesa del 
Ministero della difesa.

È, infine, il caso di precisare che i tratte­
nimenti sono effettuati, come detto, in nu­
mero corrispondente alle vacanze nei numeri 
chiusi, ma non nell'ambito dei numeri stes­
si. E ciò, per evitare che interferiscano con 
l'avanzamento degli ufficiali in servizio per­
manente effettivo e con le promozioni da 
conferire ai tenenti colonnelli già valutati al­
meno tre volte ai sensi degli articoli 4-5-6 
della legge n. 804/73.

Sono comunque esclusi dai trattamenti gli 
ufficiali raggiunti dal limite di età nel corso 
del prossimo anno 1979, in quanto non utiliz­
zabili per almeno un anno.

L’articolo 6 modifica l’articolo 20 della leg­
ge 5 maggio 1976, n. 187, che ha emendato la 
legge n. 804 del 1973, ripristinando, tra l'al­
tro, la promozione « alila vigilia » di cui alla 
legge n. 536 idei 1971, adeguandone l'applica­
bilità al contesto giuridico definito dalla stes­
sa normativa sulla dirigenza militare.

A causa della mancata validità retroattiva 
delle dispoisizioni della legge predetta n. 187 
del 1976, si è verificata la esclusione di alcuni 
ufficiali (poche unità) dal beneficio della pro­
mozione in questione, poiché raggiunti dai 
limiti di età nel periodo compreso tra le da­
te di decorrenza delle due leggi n. 804 del 
1973 e n. 187 del 1976. Per eliminare l ’incon­
veniente si « copre » il periodo durante il 
quale la norma non ha operato. Conseguente­
mente, la variante proposta, prevede che la 
ripristinata promozione « alla vigilia » operi 
dal 6 gennaio 1974 (data di soppressione del 
beneficio recata dala legge n. 804 del 1973) 
anziché dall’l l  maggio 1976 (data di entrata 
in vigore della legge n. 187 del 1976). Gli one­
ri che ne derivano sono assai modesti in 
quanto la norma riguarda ufficiali che già 
beneficiano della legge in favore degli ex 
combattenti e che, pertanto, già percepisco­
no il trattamento economico del grado supe­
riore.

Inoltre, lo stseso articolo 6 elimina una 
evidente sperequazione tra Forze Armate e

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Corpi Armati, nel senso di uniformare le mo­
dalità di conferimento della promozione « al­
la vigilia » a coloro che, sebbene non ancora 
valutati, cessino dal servizio per età, per in­
fermità permanente o per decesso. Si tra tta  
evidentemente di pochi soggetti che, per pro­
venienza da concorsi straordinari post-bel­
lici ovvero per vicissitudini indipendenti dal­
la loro volontà (morte o inabilità), non rie­
scano ad acquisire almeno una valutazione 
per l’avanzamento e maturano il diritto a 
pensioni molto modeste. Tale norma opera 
già per la PS ed è giusto estenderla a tutti, 
anche se con modalità più selettive (sono ri­
chiesti almeno 30 anni di servizio e 4 nel 
grado rivestito).

L’articolo 7 concede al Ministro della Di­
fesa la possibilità di richiamare in servizio 
gli ufficiali in aspettativa (cosa che attual­
mente la legge sullo stato degli ufficiali nu­
mero 113 del 1954 ammette soltanto per gli 
ufficiali in ausiliaria )in caso di eccezionali e 
impreviste esigenze funzionali delle Forze Ar­
mate. Si tratterebbe di recuperare « energie 
potenziali », altrimenti inutilizzabili, qualo­
ra un’emergenza (che potrebbe anch'essere 
un’eevntuale calamità naturale) ne richiedes­
se l’inderogabile impiego.

L’articolo 9 indica le clausole finanziarie. 
Non mi dilungo nell’illustrarle. Tengo solo a 
precisare che gli oneri sono:

modesti e agevolmente sostenibili con le 
normali assegnazioni di bilancio per l’anno 
1979;

destinati a decrescere rapidamente man 
mano che s iriduce il numero di trattenuti 
e via via che gli ufficiali « a disposizione » 
vengono raggiunti dai limiti di età.

Ricordo infine che l’esame presso la Com­
missione difesa si è concluso con la pro­
posta di assorbimento nel disegno di legge 
n. 1296 dei disegni di legge nn. 1130, 1049 
e 1463.

Concludendo, non posso che richiamare 
ancora le ragioni di urgenza e di giustìzia che 
accompagnano il presente disegno di legge 
e raccomandarne l'approvazione nella versio­
ne illustrata che è quella concordata nell'am­
bito della Commissione.

G i u s t , relatore
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PARERI DELLA 1* COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E 
DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA

AMMINISTRAZIONE)

D i s e g n o  d i  l e g g e : « Modifiche alla legge 10 
dicembre 1973, n. 804, e successive modifi­
cazioni, per quanto riguarda gli ufficiali 
a disposizione e in aspettativa per riduzio­
ne di quadri dell’Esercito, della Marina, 
dell’Aeronautica e dei Corpi di polizia » 
(1296)

1° agosto 1978

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, comunica di non aver nulla da osser­
vare per quanto di competenza.

R u f f i n o

D i s e g n o  d i  l e g g e :  « Modifiche all’articolo 20 
della legge 5 maggio 1976, n, 187, concer­
nente la promozione prima dei limiti di 
età per gli ufficiali delle Forze armate e 
dei Corpi di polizia » (1130)

25 luglio 1978

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, esprime parere contrario all'uìterio- 
re iter del provvedimento ravvisandone il 
contrasto con i princìpi generali dell’ordi­
namento.

D is e g n o  d i  l e g g e : « Nuove norme per la va­
lutazione e promozione degli ufficiali delle 
Forze armate, al raggiungimento del li­
mite di età » (1049)

11 ottobre 1978

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, comunica di non aver nulla da os­
servare per quanto di competenza.

M a f f io l e t t i

D is e g n o  d i  l e g g e : « Proroga del termine pre­
visto dagli articoli 15 e 17 della legge 10 
dicembre 1973, n. 804 » (1463)

22 novembre 1978

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, non si oppone all’ulteriore iter del 
provvedimento. Rileva tuttavia l’urgenza di 
risolvere il problema oggetto del provvedi­
mento entro i sei mesi della proroga dispo­
sta dal disegno di legge.

M a n c in o M a n c in o
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PARERI DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI)

D is e g n o  d i  l e g g e :  « Modifiche alla legge 10 
dicembre 1973, n. 804, e successive modifi­
cazioni, per quanto riguarda gli ufficiali 
a disposizione e in aspettativa per riduzio­
ne di quadri dell’Esercito, della Marina, 
dell’Aeronautica e dei Corpi di polizia » 
(1296)

17 ottobre 1978

La Commissione Programmazione econo­
mica e bilancio, esaminato il disegno di leg­
ge, comunica di non avere nulla da osser­
vare per quanto di propria competenza,

G i a c o m e t t i

D i s e g n o  d i  l e g g e :  « Modifiche all’articolo 20 
della legge 5 maggio 1976, n. 187, concer­
nente la promozione prima dei limiti di 
età per gli ufficiali delle Forze armate e 
dei Corpi di polizia» (1130)

19 ottobre 1978

La Commissione Programmazione econo­
mica e bilancio, esaminato il disegno di leg­
ge, per quanto di propria competenza, non

si oppone al suo ulteriore corso a condizione 
che l’ammontare degli oneri e la correlativa 
previsione di copertura siano riportati entro 
i limiti e le modalità previsti dall'articolo 6 
del disegno di legge n. 1296 sul quale la Com­
missione si è già espressa in senso favorevo­
le in data 17 ottobre 1978.

C a r o l l o

D is e g n o  d i  l e g g e :  « Nuove norme per la va­
lutazione e promozione degli ufficiali delle 
Forze armate, al raggiungimento del li­
mite di età » (1049)

19 ottobre 1978

La Commissione Programmazione econo­
mica e bilancio, esaminato il disegno di legge, 
esprime parere contrario in quanto l’iniziati­
va, ove approvata negli attuali termini, pro­
vocherebbe non valutabili conseguenze, di 
ordine anche finanziario, in tutta l'area del 
pubblico impiego. In particolare, appare 
estremamente pericoloso lo sganciamento 
del meccanismo di promozione dalla valuta­
zione dell’idoneità.

B o l l i n i
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DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  d e l  G o v e r n o

Art. 1.

L'articolo 5 della legge 10 dicembre 1973, 
n. 804, è sostituito dal seguente:

« Per effettuare le promozioni previste dal 
precedente articolo 4 sono valutati i tenenti 
colonnelli collocati nella posizione di a di­
sposizione ai sensi dell'articolo 48 della leg­
ge 12 novembre 1955, n. 1137, e dell'artico­
lo 37 della legge 13 dicembre 1965, n. 1366, 
che siano stati almeno due anni in detta po­
sizione provvisti d'incarico, nonché i tenen­
ti colonnelli collocati a disposizione ai sensi 
del successivo articolo 6. L’anzidetta perma­
nenza di due anni nella posizione di a dispo­
sizione non è richiesta per il personale che 
sia raggiunto dal limite dà età entro quattro 
anni dalla data di collocamento nell’ ”a di­
sposizione ” ed è ridotta ad un anno per il 
personale che sia raggiunto dal limite di età 
durante il quinto anno di collocamento nel­
la predetta posizione.

L’avanzamento si effettua a scelta, secon­
do le modalità previste nella legge 12 novem­
bre 1955, n. 1137, e successive modificazioni, 
tenendo conto, in aggiunta agli elementi in­
dicati nel punto b) dell'articolo 26 della pre­
detta legge, anche dell’anzianità complessi­
va di servizio posseduta dai valutandi.

L’ufficiale promosso non è più valutato per 
l’avanzamento, rimane nella posizione di a 
disposizione anche nel nuovo grado e cessa 
dal servizio permanente al compimento del 
limite di età stabilito per il grado di tenente 
colonnello ».

Art. 2.

L’articolo 6 della legge 10 dicembre 1973, 
n. 804, è sostituito dal seguente:

« Ai fini dell’applicazione delle norme di 
cui ai precedenti articoli 4 e 5, i tenenti co-

DI SEGNO DI LEGGE

T e s t o  p r o p o s t o  d a l l a  C o m m i s s i o n e

Art. 1.

Identico.

Art. 2.

Identico.
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(Segue: Testo del Governo)

lonnelli in servizio permanente effettivo che 
siano stati valutati almeno tre volte per 
l’avanzamento, giudicati idonei ma non iscrit­
ti in quadro, qualora non siano transitati a 
disposizione, sono collocati a domanda nella 
predetta posizione dal 1° gennaio del terzo 
anno precedente a quello del raggiungimen­
to del limite di età, ma comunque da data 
non anteriore al 1° gennaio dell’anno cui 
si riferisce la terza valutazione. La doman­
da è irrevocabile e deve essere presen­
tata, a pena di decadenza, entro 90 giorni 
dalla comunicazione con la quale l’Ammini­
strazione partecipa all’ufficiale il possesso 
delle condizioni per l’applicazione del pre­
sente articolo ».

Art. 3.

L’articolo 7 della legge 10 dicembre 1973, 
n. 804, è sostituito dal seguente:

« Le eccedenze che si dovessero verificare,
rispetto ai numeri massimi di cui al prece­
dente articolo 3, nei gradi di generale e di 
colonnello, saranno eliminate con il colloca­
mento in aspettativa per riduzione di quadri, 
della durata massima di anni due, a comin­
ciare dagli ufficiali più anziani in ruolo e se­
condo il seguente ordine:

ufficiali a disposizione giudicati non ido­
nei all’avanzamento nel servizio permanente;

ufficiali promossi nella posizione di a 
disposizione ai sensi dei precedenti articoli 
4 e 5;

ufficiali nella posizione di a disposizione 
con lo stesso grado posseduto nel servizio 
permanente effettivo;

ufficiali in servizio permanente effetti­
vo in soprannumero per effetto dell'artico­
lo 48 della legge 12 novembre 1955, n. 1137, 
e dell'articolo 37 della legge 13 dicembre 
1965, n. 1366;

ufficiali in servizio permanente effettivo.

Sono esclusi dal provvedimento di collo­
camento in aspettativa per riduzione di qua­
dri gli ufficiali che ricoprono la carica di capo

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 3,

Identico:

« Identico.

Identico
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di Stato maggiore della difesa e di capo di 
Stato maggiore di forza armata o di Segre­
tario generale del Ministero della difesa.

Agli ufficiali collocati in aspettativa per ri­
duzione di quadri competono, per il periodo 
in cui permangono in tale posizione, gli as­
segni previsti per i pari grado in servizio, 
con riduzione ai 9/10 dello stipendio e delle 
indennità di funzione, di impiego operativo 
di base e di istituto. Ai predetti ufficiali che 
in servizio percepiscono l'indennità di aero- 
navigazione compete, durante l’aspettativa 
per riduzione di quadri, tale indennità nelle 
misure previste per il trattamento di pen­
sione. Agli stessi ufficiali competono, altresì, 
l’indennità integrativa speciale e la quota 
aggiuntiva di famiglia, nelle misure intere.

Il relativo trattamento di quiescenza viene 
comunque liquidato sulla base dell'intero 
trattamento economico pensionabile.

Qualora nel frattempo non siano stati rag­
giunti dal limite di età, allo scadere del tem­
po massimo di due anni gli ufficiali collocati 
in aspettativa per riduzione di quadri ces­
sano dal servizio permanente.

Possono altresì cessare dal servizio per­
manente, a domanda, i generali e i colonnelli 
da collocare in aspettativa per riduzione di 
quadri o che si trovino in detta posizione. 
La cessazione dal servizio decorre:

per gli ufficiali da collocare in aspettati­
va per riduzione di quadri, dal giorno pre­
cedente a quello nel quale avrebbero dovuto 
transitare in detta posizione. La domanda 
deve essere presentata entro 90 giorni dalla 
comunicazione con la quale l'Amministrazio­
ne partecipa all'ufficiale il possesso delle con­
dizioni per l'applicazione del presente ali­
nea;

per gli ufficiali che già si trovano in 
aspettativa per riduzione dei quadri, dal no­
vantesimo giorno successivo a quello di pre­
sentazione della domanda.

Agli ufficiali che cessano dal servizio ai sen­
si dei due precedenti commi competono, in 
aggiunta a qualsiasi altro beneficio spettan-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Identico.

Identico.

Identico.

Identico.

identico-,

identico.

Identico:
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te, con decorrenza dalla data di cessazione 
dal servizio:

il trattamento pensionistico e l'indenni­
tà di buonuscita, computando a tal fine tanti 
anni quanti sono gli anni o la frazione di 
anno superiore a sei mesi intercorrenti tra 
la data di cessazione dal servizio e quella 
del raggiungimento del limite di età;

le indennità di cui agli articoli 67 e 68 
della legge 10 aprile 1954, n. 113, e agli ar­
ticoli 47 e 48 della legge 29 marzo 1956, nu­
mero 288.

Agli ufficiali di cui al sesto comma, la pro­
mozione ai sensi degli articoli 1 e 3 della 
legge 22 luglio 1971, n. 536, è attribuita, agli 
aventi titolo, con decorrenza dal giorno an­
tecedente a quello della cessazione dal ser­
vizio ».

Art. 4.

L’articolo 17 della legge 10 dicembre 1973, 
n. 804, è sostituito dal seguente:

« Gli ufficiali che, alla data di entrata in 
vigore della presente legge, abbiano già con­
seguito la promozione nella posizione di a 
disposizione, o che la conseguano in appli­
cazione delle norme transitorie di cui al pre­
cedente articolo 16, non sono computati nel 
numero stabilito dall’articolo 3 della pre­
sente legge.

Gli ufficiali che al 31 dicembre 1978 ab­
biano conseguito la promozione nella posi­
zione di a disposizione e siano ancora in ser­
vizio sono collocati, sotto tale data, in aspet­
tativa per riduzione di quadri fino al rag­
giungimento dei limiti di età.

Gli ufficiali che, in applicazione delle nor­
me transitorie di cui al precedente artico­
lo 16, conseguano la predetta promozione 
dopo il 31 dicembre 1978 sono collocati in 
aspettativa per riduzione di quadri dal gior­
no della promozione e fino al raggiungimen­
to dei limiti di età.

Gli ufficiali di cui ai precedenti due commi 
possono, a domanda, permanere in servizio

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

il trattamento pensionistico e l’indenni­
tà di buonuscita, che agli stessi sarebbero 
spettati qualora fossero rimasti in servizio 
fino al limite di età, compresi gli aumenti 
periodici biennali e gli eventuali passaggi 
di classe di stipendio; 

identico.

Identico ».

Art. 4.

Identico:

« Identico.

Gli ufficiali che al 31 marzo 1979 abbiano 
conseguito la promozione nella posizione 
di a disposizione e siano ancora in servizio 
sono collocati, sotto tale data, in aspettativa 
per riduzione di quadri fino al raggiungi­
mento dei limiti di età.

Gli ufficiali che, in applicazione delle nor­
me transitorie di cui al precedente artico­
lo 16, conseguano la predetta promozione 
dopo il 31 marzo 1979 sono collocati in 
aspettativa per riduzione di quadri dal gior­
no della promozione e fino al raggiungimen­
to dei limiti di età.

Soppresso. (Vedi articolo 5)
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di anno in anno nella stessa posizione di a 
disposizione in incarichi adeguati al grado 
ed in relazione alle esigenze funzionali delle 
Forze armate o dei Corpi di polizia, nei li­
miti delle disponibilità di posti rispetto ai 
numeri fissati per ciascun grado e ruolo con 
i decreti di cui al precedente articolo 3 o 
delle vacanze organiche del grado immedia­
tamente superiore, sempre che non siano 
raggiunti dai limiti di età entro un anno dalla 
data del trattenimento. Per la determinazio­
ne della suddetta disponibilità di posti dovrà 
tenersi conto anche delle promozioni da ef­
fettuare in applicazione del precedente ar­
ticolo 5.

I colonnelli appartenenti ai ruoli normali 
delle Armi di fanteria, cavalleria, artiglieria 
e genio permangono in servizio in base al 
numero complessivo di posti disponibili esi­
stenti in detti ruoli.

II trattenimento in servizio degli ufficiali 
di cui al presente articolo viene disposto an­
nualmente dal Ministro competente con 
propria determinazione, in base a criteri uni­
formi fissati da ciascuna Amministrazione.

Gli ufficiali generali delle Forze armate e 
della Guardia di finanza permangono in ser­
vizio, secondo le modalità di cui al prece­
dente comma, su proposta rispettivamente 
del Capo di Stato maggiore della difesa, pre­
via indicazione dei Capi di Stato maggiore 
di forza armata, e del Comandante generale 
della guardia di finanza.

Agli ufficiali di cui al presente articolo 
compete:

in servizio, il trattamento economico 
previsto per i pari grado in servizio perma­
nente effettivo;

in aspettativa per riduzione di quadri, 
il trattamento economico stabilito dal terzo 
comma del precedente articolo 7;

in quiescenza, il relativo trattamento 
calcolato sulla base della intera retribuzione 
pensionabile.

Gli ufficiali di cui al presente articolo pos­
sono cessare dal servizio permanente, a do­
manda, in qualsiasi momento prima del 31

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Soppresso.

Soppresso.

Soppresso.

Identico.

Gli ufficiali di cui al presente articolo 
possono cessare dal servizio permanente, a 
domanda, in qualsiasi momento prima del
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dicembre 1978 e successivamente soltanto 
dalla posizione di aspettativa per riduzione 
di quadri. In entrambi i casi, competono, in 
aggiunta a qualsiasi altro beneficio spet­
tante:

31 marzo 1979 e succesivamente soltanto 
dalla posizione di aspettativa per riduzione 
di quadri. In entrambi i casi, competono, in 
aggiunta a qualsiai altro beneficio spet­
tante:

il trattamento pensionistico e l’indenni­
tà di buonuscita, computando a tal fine tanti 
anni quanti sono gli anni o la frazione di 
anno superiore a sei mesi intercorrenti tra 
la data di cessazione dal servizio e quella del 
raggiungimento del limite di età;

il trattamento pensionistico e l'indenni­
tà di buonuscita, che agli stessi sarebbero 
spettati qualora fossero rimasti in servizio 
fino al limite di età, compresi gli aumenti 
periodici biennali e gli eventuali passaggi 
di classe di stipendio;

le indennità di cui agli articoli 67 e 68 
della legge 10 aprile 1954, n. 113, e agli arti­
coli 47 e 48 della legge 29 marzo 1956, nu­
mero 288 ».

identico ».

Art. 5.

Gli ufficiali di cui all'articolo 17 della 
legge 10 dicembre 1973, n. 804, quale risulta 
modificata dall'articolo 4 della presente leg­
ge possono, a domanda, permanere in ser­
vizio nella stessa posizione di a disposizione 
in incarichi adeguati al grado e in relazione 
alle esigenze funzionali delle Forze armate 
o dei Corpi di polizia, nei limiti delle dispo­
nibilità di posti rispetto ai numeri fissati 
per ciascun grado e ruolo con i decreti di 
cui all’articolo 3 della legge 10 dicembre 
1973, n. 804, o delle vacanze organiche del 
grado immediatamente superiore, sempre 
che non siano raggiunti dai limiti di età 
entro l’anno 1979.

La determinazione della suddetta dispo­
nibilità di posti avrà luogo il 1° aprile 1979 
sulla base della situazione dei ruoli al 
31 marzo 1979 computando il decremento, 
il numero delle promozioni da effettuare du­
rante il 1979 nel servizio permanente effet­
tivo in applicazione della legge di avanza­
mento e nel servizio permanente a disposi­
zione ai sensi dell'articolo 5 della legge
10 dicembre 1973, n. 804.

Per i colonnelli dell'Esercito appartenenti 
ai ruoli normali delle Armi di fanteria, ca­
valleria, artiglieria e genio il computo viene 
effettuato in base al numero complessivo 
di posti disponibili esistenti in detti ruoli.
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Il trattenimento in servizio degli ufficiali 
di cui al presente articolo viene disposto dal 
Ministro competente dando la precedenza 
agli ufficiali, a partire dai più giovani di 
età, che alla data di entrata in vigore della 
presente legge già occupano un incarico 
da almeno sei mesi. Per la residua dispo­
nibilità di posti la priorità nel tratteni­
mento in servizio viene data agli ufficiali 
meno anziani per età. A parità di età la 
precedenza è data al meno anziano in ruolo; 
per i colonnelli di cui al precedente comma, 
a parità di età l'ordine di precedenza è de­
terminato dalla minore anzianità assoluta 
nel grado e, in caso di ulteriore parità, dalla 
minore anzianità di nomina a ufficiale in 
servizio permanente effettivo.

Gli ufficiali di cui al precedente comma 
sono collocati in aspettativa per riduzione 
di quadri ad iniziare dal più anziano per età, 
a decorrere dalle stesse date nelle quali la 
disponibilità di posti di cui fruiscono, sono 
colmate con promozioni nel servizio per­
manente effettivo e con quelle previste negli 
articoli 4 e 5 della legge 10 dicembre 1973, 
n. 804.

L’ufficiale che chiede e ottenga di perma­
nere in servizio ai sensi del presente arti­
colo, qualora rinunci a ricoprire l'incarico 
assegnatogli, perde il titolo al trattenimento 
e viene collocato in aspettativa per ridu­
zione di quadri a decorrere dal ventesimo 
giorno successivo alla data di presentazione 
delia dichiarazione di rinuncia.

Gli ufficiali trattenuti in servizio ai sensi 
del presente articolo, possono chiedere di 
essere collocati in aspettativa per riduzione 
di quadri, ovvero direttamente in quiescenza 
dopo almeno un anno di permanenza nell'in- 
carico ricoperto.

Àgli ufficiali di cui al presente articolo 
compete il trattamento economico previsto 
nel quarto e quinto comma dell'articolo 17 
della legge 10 dicembre 1973, n. 804, quale 
risulta modificato dall’articolo 4 della pre­
sente legge, a seconda che siano in servizio, 
in aspettativa per riduzione di quadri ov­
vero siano collocati in quiescenza.



Atti Parlamentari —  15 Nn. 12%, 1130, 1049 e 1463-A

LEGISLATURA VII —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del Governo)

Art. 5.

Il primo e il secondo periodo del primo 
comma dell'articolo 20 della legge 5 maggio 
1976, n. 187, sono modificati come segue:

« A decorrere dal 6 gennaio 1974, sono sop­
pressi il secondo periodo del primo comma 
dell'articolo 1, il secondo comma dell’arti­
colo 12, il secondo comma dell’articolo 13 
e l’articolo 18 della legge 10 dicembre 1973, 
n. 804. A decorrere dalla stessa data i bene­
fici di cui agli articoli 1 e 3 della legge 22 
luglio 1971, n. 536, si applicano anche agli 
ufficiali collocati nella posizione di a dispo­
sizione ai sensi dell’articolo 48 della legge 12 
novembre 1955, n. 1137, dell’articolo 37 della 
legge 13 dicembre 1965, n. 1366, e dell’arti­
colo 6 della legge 10 dicembre 1973, n. 804, 
e successive modificazioni, non promossi 
nella predetta posizione di a disposizione ».

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 6.

Identico.

A decorrere dalla data di entrata in vigore 
della legge 5 maggio 1976, n. 187, le norme 
di cui agli articoli 1, 2 e 3 della legge 22 lu­
glio 1971, n. 536, si applicano anche agli 
ufficiali e ai sottufficiali in servizio per­
manente dell’Esercito, della Marina e del­
l’Aeronautica, del Corpo della guardia di 
finanza e del Corpo delle guardie di pub­
blica sicurezza, che, senza essere stati an­
cora compresi nelle aliquote di valutazione 
per l’avanzamento, cessino dal servizio per 
limiti di età, invalidità o decesso, purché 
abbiano maturato almeno trenta anni di 
servizio militare effettivo comunque svolto 
e almeno quattro anni di permanenza nel 
grado rivestito. Il conferimento del grado 
superiore è condizionato al giudizio di ido­
neità espresso, secondo le norme in vigore, 
dalla competente commissione di avanza­
mento.

Le norme di cui al presente articolo non 
si applicano agli ufficiali già promossi al 
grado superiore nella posizione di « a dispo­
sizione » ai sensi deH’articolo 101 della legge
12 novembre 1955, n. 1137, e successive mo­
dificazioni, abrogato dalla legge 10 dicem­
bre 1973, n. 804.
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Sono abrogate le disposizioni delle leggi
10 ottobre 1974, n. 496, e 12 aprile 1976, 
n. 205, in contrasto con il presente articolo.

Art. 7.

Gli ufficiali in aspettativa per riduzione 
di quadri possono essere richiamati in ser­
vizio in relazione ad esigenze funzionali del­
l’Amministrazione della difesa o di altre 
pubbliche amministrazioni previa adesione 
del Ministero del tesoro.

Art. 6.

All'onere derivante dall’attuazione della 
presente legge valutato in 22 milioni annui, 
si farà fronte con i normali stanziamenti dei 
competenti capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della difesa per 
l'anno 1978 e dei corrispondenti capitoli degli 
anni successivi.

Art. 8.

Al maggior onere derivante dall’attuazione 
della presente legge, valutato per l’esercizio 
finanziario 1979 in 344 milioni di lire, si farà 
fronte: quanto a 30 milioni con gli stanzia­
menti dei competenti capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te­
soro; quanto a 220 milioni con gli stanzia­
menti dei competenti capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delia 
difesa; quanto a 35 milioni con gli stanzia 
menti dei competenti capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle fi­
nanze e quanto a 59 milioni con gli stanzia­
menti dei competenti capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del­
l’interno.

l

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare con propri decreti le occorrenti va­
riazioni di bilancio.



Atti Parlamentari — 17 — Nn. 1296, 1130, 1049 e 1463-A

LEGISLATURA VII —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE n. 1130

D 'i n i z i a t i v a  d e l  s e n a t o r e  S c h ie t r o m a

Modifiche all’articolo 20 della legge 5 mag­
gio 1976, n. 187, concernente la promozione 
prima dei limiti di età per gli ufficiali delle 

Forze armate e dei Corpi di polizia

Art. 1.

Il primo e il secondo periodo del primo 
comma dell’articolo 20 della legge 5 mag­
gio 1976, n. 187, sono sostituiti dai se­
guenti:

« A decorrere dal 6 gennaio 1974, sono sop­
pressi il secondo periodo del primo comma 
dell'articolo 1, il secondo comma dell’arti­

colo 12, il secondo comma dell’articolo 13 
e l’articolo 18 della legge 10 dicembre 1973, 
n. 804. A decorrere dalla stessa data i bene­
fici di cui agli articoli 1 e 3 della legge 
22 luglio 1971, n. 536, si applicano anche 
agli ufficiali collocati nella posizione di ” a 
disposizione ” ai sensi dell’articolo 48 della 
legge 12 novembre 1955, n. 1137, dell’arti­
colo 37 della legge 13 dicembre 1965, n. 1366, 
e dell’articolo 6 della legge 10 dicembre 1973, 
n. 804, e successive modificazioni, non pro­
mossi nella predetta posizione di ” a dispo­
sizione ” ».

Art. 2.

All’onere derivante dall’applicazione della 
presente legge sarà fatto fronte con i nor­
mali stanziamenti di bilancio dei competenti 
capitoli dello stato di previsione del Mini­
stero della difesa.
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DISEGNO DI LEGGE n. 1049

D ’i n i z i a t i v a  d e i  s e n a t o r i  D e l l a  P o r t a  
e d  a l t r i

Nuove norme per la valutazione e promo­
zione degli ufficiali delle Forze armate, al 

raggiungimento del limite di età

Art. 1.

Gli ufficiali dell’Esercito, della Marina e 
dell’Aeronautica, in servizio permanente, i 
quali non possono essere valutati perchè 
raggiunti dai limiti di età, sono promossi 
al grado superiore dal giorno precedente a 
quello del raggiungimento del limite dii età, 
purché, al momento della cessazione dal 
servizio permanente, abbiano maturato al­
meno tre anni di anzianità di grado o qua- 
ran t’anni di servizio effettivo.

Essi sono promossi al grado superiore, 
indipendentemente dall’inclusione nell’ali­
quota di scrutinio, in aggiunta alle promo­
zioni di oui alle tabelle nn. 1, 2 e 3 allegate

alla legge 12 novembre 1955, n. 1137, e ces­
sano dal servizio permanente in base ai li­
miti di età previsti per il grado rivestito 
prima della promozione.

Detta promozione non è cumulabile con
il beneficio previsto dall’articolo 2, secondo 
comma, della legge 24 maggio 1970, n. 336.

Le disposizioni di cui ai precedenti commi 
hanno effetto giuridico dall’ 11 maggio 1976 
e decorrenza amministrativa dalla data di en­
trata in vigore della presente legge, anche 
per gli ufficiali cessati dal servizio permanen­
te tra la predetta data 11 maggio 1976 e quel­
la dell'entrata in vigore della legge stessa.

Art. 2.

Alla maggiore spesa derivante dall’attua­
zione della presente legge, valutata in lire 
15.000.000 all’anno, si provvede mediante 
riduzione di pari importo dello stanzia­
mento iscritto nel capitolo n. 1381. dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del­
ia difesa par l ’amo 1978 e corrispondenti 
capitoli per gli anni successivi.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.
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DISEGNO DI LEGGE n, 1463 

D ’i n i z i a t i v a  d e l  s e n a t o r e  G i u s t

Proroga del termine previsto dagli artico­
li 15 e 17 della legge 10 dicembre 1973, 
». 804, riguardante il collocamento in aspet­

tativa degli ufficiali delle Forze armate

Articolo unico.

In attesa delle disposizioni che dovranno 
riordinare la normativa di cui alla legge 
10 dicembre 1973, n. 804, e successive modi­
ficazioni, sono sospesi, sino al 30 giugno 
1979, i collocamenti in aspettativa per ridu­
zione di quadri da effettuare ai sensi delle 
norme contenute nella predetta legge.

All'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge, valutato in lire 300 milioni 
per il Ministero della difesa, in lire 70 mi­
lioni per il Ministero delle finanze e in lire 
70 milioni per il Ministero dell'interno, si 
farà fronte con i normali stanziamenti dei 
competenti capitoli di spesa dei predetti 
Dicasteri per l'anno 1979.


